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Dott. Rocco Paolo Infantino

Notaio
Via Varego n.3 - 19015 Levanto (SP)

Te1.0187-808025

Repertorio n. 41189
Verbale di assemblea
REPUBBLICA ITAI,]ANA

L'anno duemilaquindici, il giorno tre del- mese di d-icembre .

In La Spezia, via Eontevivo n. L9/8, a1le ore nove e minuti
trenta.
Avanti a me dottor Rocco Paolo INEANTINO, Notaio in Levanto
con studio ivi in via Vareqo n. 3, iscritto al Collegio
Notarile dei Distretti Riuniti di La Spezia e Massa,

è presente
- Marj.o EUNARO, nato a La Spezia i1
residente a La Spezia, Corso Cavour n. 79'7, i1 quale
interviene al presente atto ne1la sua qualità dr Presidente
dellrAssociazione denomlnata "Ente Bilaterale Territoriale
De1 Terziario Distribuzione e Servizi- - EBTr', con sede in La

Spezia, vj-a Fontevivo n. L9/F, codice fiscale numero

9t_c41C60111.
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sono cerl-*c Ceil':-dentità personai-e di esso
iÌ qual= n.i Ci chiara cne è qui ri unita
der scc-i della pr=detta assocr azione, per

delibe::are s'-1' se,-,'len--a e ccncordato
- -::i'ie :eì slo::no -

statuta:r e, :'a:- lif c:nul az: cne inteqraLe def l-o

- i/arl: ed evenLuali.
l:r.:,= l: rraqil^- -- J-ì /- ---ir':- r aÒrmo ,l :-'.-.-- : ly-uJrlg.:-d i:-- f.a.-=. D-=at a --UI:ltc u- --a-^-,t II

cc-=--i:ultc Viario i '')TA;.O, :Ì qual e i:vita me Nct aio a
-J::::: -izz=:: Ia di:::ss-::-: : le ie -Li:craz-onr :le sa:anno
1-.- -'-a -=, -- E!C5ruc-- = ---,i -1,J.

- che I'assemblea : sr-eta :=golarmente convocata :n questo

Eltrrno, Luogo ed ora;
- :he Cer dodici nembri pr3r-ìsti Cal1'art. 7 deilo statuto,
caas 3'lno avente diri--tc ad. 'jr1 -ra:) , r:'r raopresentanza dei
c.ua.tro soci deil'Associazic;r= (ConfCcmmercio Impi:ese per
'r -r,-a Ii q^a-i: rrr; ---:^n:: le_ Commef:fc T,lfismo erPsafa LYra

S=:-.-::i Provincia delLa Spc-,r1, I:L:-IMS-CGIL La Spezia,
FISASCAT-CISL La Spezia : lI;,TUCS-UrL La Spezia) sono
presentJ- nove membi:i, cone :isul:a dalf'elenco che al
c:eser:te verba-Ie si aIl-=9a i):---) Ii l-.:t=ra "A", omessèr.e Ia
Let-.ura da parte di me Notaio per espressa dispensa avutane.
Dicnr-ara pertanto che I'assemb-Iea e val-idamente costltuita
eC è atta a deliberare sugli argomenti posti alf'ordlne del
giorno.
A-I che aderiscono gl j- i-nterventl tuttr, che si dichiarano
pienamente edotti sugl1 argomenti stessi, accettandone 1a

discussione e rinunciando ad ogni contraria eccezione.
i-l- Presidente ne prende atto e conf erma nell-' incarico
ricevuto me Notaio.
Passando a1 trattamento degli argomenti all-'ordine del
giorno il Presidente ilfustra la necessità di riformulare 1o

,' 
,.r''



Statuto associativo nel- suo complesso a seguito di quanto
stabil-ito con 1 "'accordo sulla Governance e sui criteri di
funzionamento deglì- enti e fondi bilaterali nazionali e

territoriali" intervenuto su base nazionale in data 19 marzo
20L4 Lra ConfCommercio Imprese per 1'ItaIia, EILCAIvIS-CGfL,

EISASCAT-CISL e UILTUCS-UIL.
Conseguentemente sj- rende opportuno procedere ad adeguare 1o

statuto de11'Associazione a quello previsto da.l- nuovo

"accordo sulla Governance e sui criteri di funzionamento
degli enti e fondi bilaterali nazional-i e territoriali"
I1 Presidente fa presente che ln caso di approvazione del
nuovo Statuto, per quanto non in conLrasto con lo stesso,
resterebbe in vigore I'attual-e Regolamento, e il rinnovo
delle cariche del-f'Ente verrebbe effettuato in seguito
a1l'approvazione del- rend-iconto consuntivo dell'esercizio
finanziario 2015, che quindi, secondo L'arL. L2 del- nuovo
Statuto, dovrebbe avvenire entro iL 30 aprile 2016

I1 Presidente quindi dà lectura del testo integrale del
nuovo Statuto.
A1 termine della lettura l'Assemblea, dopo breve
discussione, con il metodo del--l-'ar zata di mano, all-runanimità

DELIBER.A,

dl a-corovare integralmente :l :ruovo testo deIlo Statuto,
-r__.--*^ - _.,sr'tn nre.r]q_^ :aI i_uovo "accordo sulladueg jd!\-) d rU:-:U ulc /-) -i

Governance e sui criteri Ci iunzicnamento degli enti e fondi
bl.ai-:rall na=ional--i e terriac:ì aIi" e di cui è stata data
lettura dal Presidente, che sr allega aI presente atto sotto
la let-ce:a \\B/// omessane I'u'ter'ore Iettura da parte dr me

Notaio per espressa dispensa arur:'a:le.
Nul I 'altro essendovi da deli-beraie e poichè nessuno chlede
la parola il Presidente prcclama i risultati e chiude
l'assembLea alle ore diecl.
Di questo atto/ in parte scritto di mio pugno ed in parte
dattrloscr:-tto da persona di mia fiducia in un foglio su tre
facciate per intero oltre la presente, io Notaio ho dato
lettura al-1a parte costituita, che 1o approva e 1o

sottoscrive alle ore dieci e minuti dieci.
Firmato Mario Funaro

" Rocco Paolo Infantino Notaio siglllo
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I.A SPEZA

Assemblea Straordinaris Ente Bilaterale del Terziario

Addì 03/121201.5, alle ore 09.30, nella sede dell'ENTE BILATERALE DEL TERZIARIO della

Spezia, sita in via Fontevivo 19/F, si è riunita l'Assemblea Straordinaria dell'Ente Bilateraie del

Terziario.

Sono presenti i Signori:
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AILEGATO rtB" allratto N. 18398 di- RÀ,CCOLTA

STATUTO
ENTE BILATERALE TERRITORIATE DEL TERZIARIO

DETLA SPEZIA

Titolo I
Principi generaii

Art. 1
Costituzione e natura

1. L'Ente Bilaterale Territoriale del Terziario della Spezia (di seguito
denominato EBTI, è costituito dalle Rappresentanze Territoriali delle
Organizzazioni Nazionali dei datori di lavoro e dei lavoratori, firmatarie del
CCNL per i dipendenti del Terziario della distribuzione e dei servizi (di seguito
denominato "CCNL Terziario"), sulla base di quanto stabilito dal vigente art.
20 deilo stesso CCNL Terziario stipulato in data 30 marzo 201,5.

2. L'EBT, ai sensi dell'art. 36 e segg. c.c., ha natura giuridica di associazione
non riconosciuta e non persegue finalità di lucro.

Art.2
Sede

1. L'EBT ha sede in La Spezia (SPJ, in Via Fontevivo,19 f F.

Art.3
Scopi e funzioni

L, L'EBT è obbligatoriamente lenuto a svolgere le seguenti attività:
a) il monitoragglo dei contrafti a tempo determinato e di contratti di
somministrazione a tempo determinato;
bJ Ia luiela deiì.: s:rliite e deila dignità della persona
c) Ie funzioni previste dal CCNL Terziario, distribuzione e servizi in materia
di apprendisiatc, di adempimenti previsti per i contratti a tempo parziale
della durata rji 3 ore se[timanali ed in materia di iavoro ripartito;
d] costituisce, a1 proprio interno, l'0rganismo Paritetico Provinciale e

l'esercizio deile iunzioni previste in materia di sicurezza sul lavoro
eJ riceve le comunicazioni previste dal CCNL Terziario in materia di
articolazione dell'orario settimanale [art. 124), in materia di flessibilità
dell'orario (art. 125), nonché relativamente alle procedure per la
realizzazione dei sistemi di flessibilità plurisettimanali (artt.126-728);
f] le funzioni di supporto in materia di conciliazione ed arbitrato previste
dagli artt. 37,37 bis e 38 dei CCNL Terziario;
g) la promozione e la gestione, a livello locale, di iniziative in materia
formazione e qualificazione professionale anche in collaborazione con
Regioni e gli aitri Enti competenti.
Z, L'EBT, inoltre, può svolgere le attività facoltativamente previste dall'art.

20 del CCNL Terziario e, previo riconoscimento delle Parti stipulanti, quelle
ulteriori indicate neiio stesso art.20 del CCNL Terziario, nei limiti delle risorse
disponibili.

3. In ogni caso, i'EBT non può prevedere'procedure ulteriori o diverse da
quelle previste dali'art. 20 del CCNL Terziario per lo svolgimento deile
suddette attività, né può svolgere attività che possano costituire duplicazione
di quelle effettuate da Fondi Nazionali di Assistenza Sanitaria tntegrativa e/o
Previdenza Complementare istituiti in forza di previsioni di contrattazione
collettiva.

di
le

TITOLO II



Gli associati
Art.4

Associati

1. Sono associati dell'EBT le seguenti Rappresentanze Territoriali di cui
all'art. 1:

- Confcommercio-lmprese per 1'ltalia della Spezia;

- Ia Filcams-CGIL della Spezia;
- Ia Fisascat-CISL della Spezia;
- la Uiltucs-UIL della Spezia.

2. Lo scioglimento, per qualunque causa, del rapporto tra una delle

suddette Rappresentanze Territoriali e la corrispondente Organizzazione

Nazionale, Parte stipulante del CCNL Terziario, comporta di diritto la perdita
dello sfafus di associato dell'EBT e I'applicazione delle previsioni di cui al

successivo art. 23 del presente Statuto.
3. In nessun caso è consentito il trasferimento dello status di associato e dei

relativi diritti.
Art.5

Beneficiari
i beneficiari delle attività svolte dall'EBT sono le imprese e i lavoratori che

abbiano otlemperato ai versamenti contributivi previsti dal CCNL Terziario,
n,rnché, gli associati di cui all'art.4 e i loro dipendenti.

Art.6
Presupposti e requlsiti per la ccstituzione dell'EBT e per la prosecuzione

dell'ataviù.
1. L'EBT, per poter utilmente svolgere Ie attivìtà ad esso demandate

.-larl'ar[.3 Cel presente Statuto e dalvigente CCNL Terziano, per ogni esercizio

iinanziario, deve disporre di risorse economiche, derivanti dalle entrate
relative aila contribuzione, di importo pari ad almeno € 80.000,00.

2, L'EBT deve trasmettere all'EBINTER un resoconto annuale contenente

i'inCicazrone delle risorse a disposizione, delle prestazioni e dei servizi offerti
per lavoratori ed imprese.

3. L'EBT, nel caso in cui non disponga delle risorse economiche di cui al

supericre comma 1,dovrà sottoporre alle 0rganizzazionl Nazionali stipulanti il
CCNI- Terziario, per il tramite di EBINTER, entro il 30 giugno dell'esercizio
finanziario successivo a quello in cui si è verificata la carenza delle predette
risorse_economiche, un progetto di aggregazione con uno o più diversi EBT

mediante costituzione di un nuovo EBT in ogni caso in modo da raggiungere,
per ogni esercizio finanziario, una dimensione che consenta di ottenere Ie

risorse di cui allo stesso comma 1 e di utilizzare tali risorse secondo gli
obblighi di destinazione di cui al citato art. 19.

4. Il progetto di aggregazione, dovrà:
- essere predisposto dal Consiglio Direttivo di ogni EBT interessato e

trasmesso all'EB I NTER;

- successivamente, previo consenso espresso da parte delle 0rganizzazioni
Nazionali stipulanti il CCNL Terziario, essere approvato dall'Assemblea di
ogni EBT interessato.

5. L'EBT, nel caso in cui non sia in grado di rispettare gli obblighi di
destinazione delle risorse di cui all'art. 19 o comunque al fine di svolgere in
modo più efficace le attività ad esso demandate, dovrà sottoporre alle

Organizzazioni Nazionali stipulanti il CCNL Terziario, per il tramite di



EBINTER, entro 60 giorni dall'approvazione del rendiconto consuntivo, un
piano di razionalizzazione per ottimizzare la gestione al fine di adempiere i

richiamati obblighi, oppure ii progetto di aggregazione di cui ai precedenti

commi 3 e 4.

6. Non è ammessa la costituzione di più di un EBT per la medesima area

territoriale' 
TIToLo III

Regole digovernance
. Art.7

Composizione 0rgani Associativi diversi dall'Assemblea

1. I componenti degli Organi associativi dell'EBT, diversi dall'Assemblea,

sono nominati nel rispetto delle disposizioni dello stesso Statuto, nonché dello
Statuto dell'EBINTER, che accettano integralmente.

2. Possono essere designati e nominati alla carica di componente dei

suddetli Olgani associativi solo quei soggetti dei quali sia stato verificato il
possesso dei requisiti di affidabilità, competenza, onorabilità, integrità morale
e professionale, come definiti dall'EBINTER, oltre che il possesso degli ulteriori
requisiti previsti dalla legge.

3, i soggetti designati alle cariche associative si impegnano ad attestare il
possesso di taii requisiti ed a fornire a richiesta tutle le informazioni all'uopo
necessarie.

4. La perdita dei requisiti di cui al superiore comma 2, in capo al
componente di uno degii Organi assocrativi dell'EBT, comporta la decadenza di
ciiritto daila carica ricoperta, a cui ccnsegue la designazione di un sostituto da

parte della Rappresentanza Territoiiale che aveva designato ii soggetto

decaduto, nonché la nomina di tale sostituto da parte dell'Assemblea, nel corso

della prima riunione utile.
5, I componenti degii Organi associativi dell'EBT, diversi dall'Assemblea,

non possono delegare ad altri le proprie funzioni.
Art. B

Incompctibilità
1. La carica di componente di un organo di gestione dell'EBT [Presidente,

Vice Presidente e componente del Consiglio DirettivoJ è incompatibile con la
sussistenza di incarichi e/o possesso di quote in società che svolgano attività o

intrattengano rapporti con l'EBT medesimo.
2. Lo svoigimento di mandati od incarichi incompatibili con la carica di

componente di un 0rgano associativo, ai sensi del precedente comma 1,

comporta la decadenza di diritto dalia carica ricoperta.
Art.9
Durata

1. Pr.esso I'EBT, tutte le cariche associative hanno la durata di 4 esercizi

finanziari e permangono sino all'approvazione del bilancio consuntivo relativo
al quarto esercizio.

2. Il rinnovo dei componenti degli Organi associativi diversi dall'Assemblea

deve svolgersi entro i 30 giorni antecedenti alla scadenza delle cariche.

3. L'incarico di componente di un Organo associativo diverso
dall'Assemblea cessa, oltre che per scadenza naturale del mandato, anche nei

casi di cessazione dell'appartenenza ad una delle Organizzazioni Nazionali
stipulanti il CCNL Terziario, di revoca da parte della Rappresentanza

Territoriale designante, di decadenza e f o di dimissioni, di perdita dei requisiti



di cui all'art. 7, comma 2, del presente Statuto, di soprawenuta ipotesi di
incompatibilità di cui all'art. 8 dello stesso Statuto. In tali casi, si procede alla
sostituzione del componente secondo quanto previsto dall'art. 7, comma 4,

dello stesso Statuto.
4. Vengono comunque considerate come ricoperte per l'intera durata le

cariche rivestite per un tempo superiore alla metà del mandato stesso.

TITOLO ry
Gli Organi di EBT

Art. 10
0rgani

1. Sono organi dell'EBT:
- I'Assemblea degli associati;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente;
- il Vice Presidente
- il Collegio dei Revisori dei conti.
2. L'assenza per tre sedute consecutive dall'0rgano associativo, diverso

dall'Assemblea, determina l'automatica decadenza del componente
interessato. In tal caso, si procede alla sostituzione secondo le procedure
indicate negÌi artt. L4,77 e 78.

Art. 11
Ass emb! e a Ceg li ass o ci ati

1. L'Assemblea è composta dal iegele rappresentante di ciascuno degli
associati di cui ail'art. { del presente Statuto, owero da un soggetto di volta in

'zolta delegato dal predetto Iegale rappresentante.
2. AI fine di garantire il nspefto del principio della pariteticità, al

rappresentante della Rappresentanza Territoriale dei Datori di lavoro spetta
un numero di voti uguale al numero di voti spettanti complessivamente ai
rappresentanti delÌe Rappresentanze Territoriali dei Lavoratori. Precisamente:

- nr.6 voti spettano a Confcommercio-lmprese per l'ltalia della Spezia;
- nr.2 voti spettano alla Filcams-CCiL della Spezia;
- nr.2 voti spettano alla Fisascat-CISL deila Spezia;
- nr.2 voti spettano alla Uiltucs-UIL della Spezia.

Art. LZ
Comoetenze dell'Assemblea dei associati

L'Assemblea:
a) nomina il Presidente ed il Vice Presidente, nonché i componenti del

Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori dei conti, designati dalle
Rappresentanze Territoriali secondo Ie procedure rispettivamente previste
dagli articoli 74, 17 e 1B del presente Statuto;

b) su proposta del Consiglio Direttivo:
- approva: i) entro il 30 aprile di ogni anno, il rendiconto consuntivo

dell'esercizio precedente, la relazione annuale sulla gestione del Consiglio
Direttivo, nonché la relazione finanziaria del Collegio dei Revisori dei Conti,
che devono essere inviati a EBINTER entro 15 giorni dalla data di
approvazione; ii) entro il 30 novembre di ogni anno, il budget previsionale
relativo al successivo esercizio, contenente la precisa indicazione dei criteri di
determinazione dello stesso, la quantificazione dei contributi associativi e le
modalità di riscossione degli stessi, che deve essere inviato a EBINTER entro
15 giorni dalla data di approvazione;



- approva il piano di razionalizzazione al fine di ottimizzare la gestione ed i
relativi costi, da trasmettere a EBINTER;

c) delibera gli eventuali compensi per i componenti degli Organi associativi
nominati o eletti, tenendo conto del principio di razionalizzazione della spesa

ed avendo riguardo alle dimensioni dell'EBT ed alle responsabilità connesse a

ciascuna carica;
dJ nominà i componenti delì'Organismo Paritetico Provinciale, il quale ha

compiti in materia di sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro. Tale
Organismo è composto da sei membri, di cui tre designati dalla
Rappresentanza Territoriale dei Datori di lavoro e tre dalle Rappresentanze

Territoriali dei Lavo ratori;
eJ delibera sul proprio scioglimento e nomina i liquidatori, nelle ipotesi

previste dal presente Statuto;

fl delibera, con il voto unanime di tutti gli associati aventi diritto, lo
scioglimento dell'Ente fuori delle ipotesi previste dal presente Statuto, nonché,

su proposta del Consigiio Direttivo, ì'approvazione del regolamento sul
funzionamento dell'EBT, delle modifiche statutarie e regolamentari, che
possono essere apportate esclusivamente in esecuzione di accordi intercorsi
tra le Parti stipulanti il CCNL Terziario;

gl approv: il progetto di aggregazione e delibera sugli atti conseguenti
secondo le modalità previste dai precedente art. 6, comma 4.

Art.13
.lssen:lea: modalita di convocazione e svolgimento

1. L'Assembiea e convocata dal Presidente o, in caso di suo impedimento,
dal I'ice Pi.:si,-i.,:',i:, ù:.rv'3ro, in mancanza, dal Presidente del Collegio dei
Revisori dei crnti, airneno due voìte i'anno, entro il 30 aprile ed entro il 30
novembre.

2. L'Assemblea è aitresì convocata ogni qual volta il Presidente lo ritenga
opportuno olvero quando ne sia fatta richiesta scrilta motivata, contenente
l'indicazione degli argomenli da porre all'ordine del giorno e delle eventuali
ragioni di urgenza, dal Collegio dei Revisori dei Conti, dal Consiglio Direttivo,
ow-ero da uno degli associati. Il Presidente prowede alla convocazione entro
15 giorni dalla ricezione della richiesta, per Io svolgimento dell'Assemblea
entro i successivi 30 eiorni,

3. In caso di inerzia da parte del Presidente, alla convocazione
dell'Assemblea prow,ede il Presidente delCollegio dei Revisori dei Conti.

4. La con,rocazione dell'Assemblea è fatta per iscritto, mediante awiso, da

inviarsi a mezzo lcftera raccomandata o posta elettronica certificata,
unitamente alla do,:uinentazione relativa ai punti all'ordine del giorno, da

spedirsi, almeno L0 giorni prima dell'adunanza. Nei casi di urgenza, I'awiso
può essere inviato a mezzo telegramma, /ax owero posta elettronica
certificata, almeno tre 3 giorni prima dell'adunanza, con l'indicazione degli
argomenti all'ordine del giorno.

5. L'awiso di convocazione deve contenere I'indicazione del luogo, del
giorno e dell'ora della riunione, nonché l'ordine del giorno.

6. L'Assemblea è valida quando sono presenti, in persona o per delega, un
numero di associati tale da disporre della metà più uno dei voti totali. Le

deliberazioni sono prese con Ia maggioranza assoluta dei voti. Nel calcolo dei
voti non si computano gli astenuti.

7. In caso di parità di voti, si ripete Ia votazione. Qualora anche la nuova



votazione dia un risultato di parità, la proposta si intende respinta.
B. L'Assemblea nomina il presidente, nel proprio seno, e il segretario. Di

ogni Assemblea dovrà essere redatto verbale, sottoscritto dal presidente e dal
segretario. In caso di modifiche statutarie dell' EBT è possibile farsi assistere
dal notaio, che in tal caso assume le funzioni di segretario. La presenza del
notaio è obbligatoria in caso di scioglimento dell'EBT.

9. Alle riunioni dell'Assemblea degli associati partecipa, senza diritto di
voto, il Collegio dei Revisori dei conti.

Art.14
C on sig li o D ire ttiv o : c o mp o sizio ne

1. Il Consiglio Direttivo è composto da sei componenti, designati dagli
associati, dei quali, tre su designazione della Rappresentanza Territoriale dei
Datori di lavoro, e tre su designazione delle Rappresentanze Territoriali dei
Lavoratori.

Art. 15

Consig lio Direttivo : comp etenze

1. Il Consiglio Direttivo:
aJ predispone, per l'approvazione dell'Assemblea, il progetto di rendiconto

consuntivo e Ia reiativa relazione annuale sulla gestione, nonché il progetto di
budget previsionale, contenente tra l'altro i criteri di determinazione dello
stesso, la quantificazione Cei contributi associarir.r e le modalità per la loro
riscossione. TaÌi documenti vengono tutti redatti sul rnodello fornito da
EBINTER, secondo criteri di :rasparenza e leggibilità non,:he in base ad una
programmazione strategica e gesli,:naie fon,ja:a su un'adeguata analisi
economica del territorio di rrferimento:

bJ propone all'Assemblea ii Regtlamento ,leii Ente, predisposto secondo
criteri Cefiniti da EBINTER, nonche eventuali modìfiche allo Statuto ed al
Regolamento dell'Ente;

c) cÌelibera su tutti gii afti che comportino acquisto o aiienazione di
patrimonio mobiliare ed imrnobiliare, sull'accettazione d..lle eredità e delle
donazioni e, in genere, su tutti gii atti di straordinaria ammintstrazione;

dJ delibera in merito alÌe iniziative ed alla organtzzazione delle attività per
il conseguimento degli scopi statutari dell'Ente;

eJ assume i prowedimenti relativi al funzionarnento dell'Ente;

fl assume e licenzia il personale ciell'Ente, determinandone il trattamento
economico in coerenza anche con le politiche retributive delle organizzazioni
associate, senza possibilita di prevedere compensi o quote retributive
aggiuntive, fatti unicamente salvi eventuali incentivi premiali predeterminati
in funzione del raggiungimento di specifici risultati, e comunque avendo
riguardo agli indirizzi vincolanti indicati dalle 0rganizzazioni Nazionali
stipulanti il CCNL Terziario;

g) può conferire incarichi professionali a persone di specifica competenza,
sulla base di criteri di selezione oggettivi ed imparziali e secondo principi di
professionalità ed economicità, valutando comparativamente almeno tre
offerte

hJ vigila sul funzionamento di tutti i servizi, sia tecnici che amministrativi,
dell'EBT, nonché sulle iniziative promosse, riferendo alÌ'Assemblea;

rj predispone, ove necessario, il piano di razionalizzazione al fine di
ottimizzare i costi di gestione, nonché il progetto di aggregazione, da
sottoporre, per il tramite dell'EBINTER, alle 0rganizzazioni Nazionali
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stipulanti il CCNL Terziario, al fine di ottenerne il consenso;

I esercita ogni altra funzione ad esso demandata dal presente Statuto.
Art. 16

Consiglio Direttivo: modalità di convocazione e svolgimento
1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, che lo presiede, tutte le

volte che lo ritenga opportuno, e comunque almeno una volta ogni due mesi. È

inoltre convocato quando ne sia fatta richiesta scritta motivata, con
indicazione degli argomenti da porre all'ordine del giorno, da almeno un terzo
dei suoi componenti, owero dal Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti.
Il Presidente prowede alla convocazione del Consiglio Direttivo entro 7 giorni
dalla ricezione della richiesta. La riunione dovrà svolgersi entro 10 giorni dalla
convocazione.

2. in caso di inerzia da parte del Presidente, alla convocazione del Consiglio
prowede il Presidente del Collegio dei Revisore dei Conti, entro i successivi 7
giorni.

3. La convocazione del Consiglio Direttivo è effettuata per iscritto, mediante
awiso da inviarsi a ciascun componente, a mezzo raccomandata o posta
elettronica certificata, 10 giorni prima della data della riunione. Nei casi di
urgenza, la convocazione puo awenire anche a mezzo telegramma o telefax
con preawiso di almeno 5 giorni rispefto alla data della riunione.

4. L'awiso di convocazione der,'e contenere I'indicazione del luogo, del
glorno, dell'ora, l'ordine Cei giorno ,lelì;r riunione, nonché copia dei documenti
utiii in relazione aiia trattazi,trìe L-leglr rrgomenti posti all'ordine delgiorno.

5. I1 Consiglio Direttivo e validamente riunito se risulta presente la
maggioranza der ccmp,..n:i.lr in :-i:i:-i. Le deliberazioni sono vaiide qualora
siano assunte con rl voto favorevole della maggioranza dei presenti. Per Ie
deliberazionl relative aile proposte di modifiche statutarie e regolamentari, è

richiesto il voto favorevole di tutti i presenti, Non sono ammesse deleghe. Di
ogni Consiglio Direttivo dovrà essere redatto verbale, sottoscritto dal
Presidente e dal segretario.

6. Ciascun componente del Consiglio Direttivo ha diritto ad un voto, Nelle
votazioni, in caso di parità, l'argomento può essere nuovamente esaminato in
una ulteriore riunione da fissare entro i successivi 60 giorni.

Art. 17
Presidente e Vice Presidente

1. Il Presidente:
- rappresenta l'Associazione ad ogni effetto di legge e statutario;
- ha potere di firma;
- viene sostituito dal Vice Presidente, in caso di sua assenza od impedimento.
2. Il Presidente ed il Vice Presidente sono nominati dall'Assemblea dei soci.

Possono essere nuovamente nominati per una sola volta, anche non
consecutivamente.

3. II Presidente, in raccordo con il Vice Presidente:
a) sovrintende al funzionamento dell'EBT ed esercita tutte le funzioni ad

esso demandate dal presente Statuto, dal regolamento e dalla legge;
b) ha la gestione ordinaria dell'EBT, prowede all'esecuzione delle

deliberazioni degli altri Organi associativi ed al coordinamento delle attività
associative;

c) partecipa alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
d) ha ta facoltà di agire e resistere in giudizio, in rappresentanza dell'EBT,
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nominando awocati e procuratori alle liti;
fl in casi straordinari di necessità ed urgenza, esercita, sotto la sua

responsabilità, i poteri del Consiglio Direttivo, il quale, nella prima seduta
successiva, delibera sull'eventuale ratifica dell'operato del Presidente.

4. Il Presidente, congiuntamente con il Vice Presidente, assume ogni
deliberazione in relazione a prelievi, erogazioni e movimenti di fondi.

Art. 18
Collegio dei Revisori dei conti

1. II Collegio dei Revisori dei Conti è compo5to da tre componenti, di cui:
- uno, con funzione di Presidente, scelto tra professionisti iscritti al Registro

dei Revisori Legali di cui all'art.2 dei d.Igs.27 gennaio 2070, n,39 e s.m.i., su
designazione della parte datoriale o, congiuntamente, della parte sindacale,
che non esprime il Presidente deiConsigiio Direttivo;

- uno, designato da Confcommercio- imprese per l'ltalia;
- uno, designato congiuntarnente, dalle Organizzazioni Sindacali dei

iavoratori Filcams; Fisascat e Uiltucs.
2. Valgono, nei confronti del Collegio dei Revisori dei Conti, ove applicabili,

le norrne di cui all'articoio 2397 e seguenti del Codice Civile e, in particolare, di
cui all'artic olo 24A3 e all'arricolo 2109-bis del Codice Civile.

3. \-a carica di ccnponent: ,:lei Collegio dei Revisori dei conti è

incon:patibile con la crti-ica .: I J;--. rnpone Dte di qualunque altro 0rgano
assocr:riivo previsto dai p:-:sente jiaiutc.

-t. il Cclleeio dei ;ì-,. 'sori ','.::t-i :"'r i'osservanza delle disposizioni del

i,Ìl-J'se iìte Statuto, coitir -:l.i l'ai::::: n;.;tiazione dell'EBT, ac,_erta Ia regolare
tfnuta della contabilit.\, i. nche 1,..':,rrns,rondenza dei bilanci alle risultanze
:i:i iibri e delle scrittur: -'.;ntabiir.

5. il Collegio dei Revtsori re.ì':: i: relazione finanziaria rii'erita al progetto
di rencli:onto consunti'.'c, dep,rsii,:ndoia aimeno 10 giorni prima della data
flssata ler Ia riunione ceil'Assemclea indetta per l'approvazrone del predetto.

6. I Revisori dei Conti assisirìno alle riunioni del Consiglio Direttivo e

Cell'Assemblea.

TITOLO V
Rrsorse e gestiitne tìnanziaria dell'EBT.

Art. 19
Finanziamento dell'EBT e tl-:stinazione delle nsorse economiche.

1. L'EBT è finanziato dai coritributi versati dalle aziende e dai lavoratori,
nella misura e con il sistema di riscossione previsti dali'artt.21 e seg. del
vigente cCNL Terziario. L'EET arlofta Io strumento della riscossione
centralizzata ad opera di EBINTER, tramite F24, la quota di contribuzione
destinata allo stesso EBINTER sarà pari al l0o/o degli importi riscossi. In
assenza di riscossione centralizzata, tale quota di contribuzione sarà pari al
15% degli stessi importi.

2. L'EBT dovrà destinare le proprie entrate:
- per almeno il 70o/o, allo svolgimento delle attività obbligatorie ad esso

demandate dall'art. 3 del presente Statuto, in modo da assolvere pienamente i
compiti ad esso attribuiti dal CCNL Terziario, in coerenza con l'Accordo
interconfederale sulla governcnce e sui criteri di funzionamento del 19 marzo
20L4. Tale percentuale è aumentata fino all'80%, qualora I'EBT abbia entrate
superiori a quattro volte l'importo minimo indicato all'art. 6, comma 1, del
presente Statuto;
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- per la restante parte, ai costi di gestione ed ai compensi dei componenti

degli 0rgani associativi.
3. L'EBT, qualora, al fine di rispettare gli obblighi di destinazione delle

entrate sopra indicati, si rendesse necessario ottimizzare la gestione e i relativi
costi, dovrà predisporre il piano di razionalizzazione e/o il progetto di
aggregazione di cui all'art. 6, commi 2, 3.;;, t ,., presente Statuto.

Fondo comune

1. Il Fondo comune di EBT è costituito da:

a) contributi di cui al precedente art. 19, interessi attivi maturati sugli

stessi contributi ed interessi di mora per ritardato versamento dei medesimi

contributi, ogni altra forma di autofinanziamento da parte degli associati;

b) proventi vari, quali quelli derivanti da rendite mobiliari, immobiiiari e da

partecipazioni, nonché i contributi eventualmente concessi da terzi pubbìici o
privati;

c) oblazioni volontarie, erogazioni, Iasciti e donazioni a favore dell'EBT,

beni ad esso devoluti a qualsiasi titolo, nonché derivanti da attività di raccolta

fondi;
d) beni mobili ed immobili e valori che, a qualsiasi titolo, vengano in

legittirna titolarità dello stesso EBT;

e] somme acquisite al patrimonio a qualsiasi scopo sino a che non siano

erogate;

/J ogni pro!'ento derivante dall'esercizio delle attività che costituiscono

oggetto del presente Statuto.
2. in a,iesioi'le ailo spirito ed alle finalità del CCNL Terziario, il fondo

comune e uriiizzato esclusivamente per il conseguimento degli scopi dell'Ente,

con espressa esclusione e conseguente inapplicabilità delle disposizioni in
materia dr comunione dei beni.

3. Sia durante Ia vita dell'Associazione che in caso di suo scioglimento, gli

associati non hanno diritto ad ottenere l'attribuzione del patrimonio dell'EBT,

neanche parziaie, owero Ia distribuzione, anche in modo indiretto, di
eventuali utili o avanzi di gestione, fondt, riserve o capitali salvo, che

l'attribuzione o distribuzione siano espressamente ed inderogabilmente

disposte dalla Iegge.

Art.21
Gestione organizzativa e conduzione amministrativa di EBT

1, L'EBT si rmpegna a garantire, ai beneficiari di cui all'art. 5 del presente

Statuto, ad EBINTER, nonché alle Parti stipulanti,la massima trasparenza nella

gestione organizzativa e conduzione amministrativa dell'Ente, nonché degli

eventuali soggetti dallo stesso partecipati.

2. A tal fine I'EBT:
- si impegna a perseguire l'equilibrio della propria gestione economica e

finanziaria;
- mette a disposizione dell'EBINTER, su richiesta, in aggiunta al rendiconto

consuntivo, alle relazioni annuali ed al budget previsionale di cui all'art. 12,

lettera b, del presente Statuto, ogni altro documento contabile o

amministrativo idoneo a dimostrare la correltezza e la trasparenza della

propria gestione, nonché degli eventuali soggetti dallo stesso partecipati;
- accetta che EBINTER effettui, nelle forme e con gli strumenti ritenuti piÌr

opportuni, attività di costante monitoraggio e di acquisizione di dati ed
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informazioni in relazione
economico-finanziaria dell' Ente,

alla gestione amministrativa ed

41t..22
Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario dell'EBT ha inizio il 1' gennaio e si chiude il 31

dicembre di ciascun anno.

Art.23
Scioglimento e liquidazione

1. Costituiscono cause di scioglimento e di messa in liquidazione dell'EBT,
oltre a quelle previste dalla legge:

aJ lo scioglimento, per qualunque causa, del rapporto tra una deile
Rappresentanze Territoriali associate all'Ente e la corrispondente
Organizzazione Nazionale, Parte stipulante del CCNL Terziario;

b] Ia mancanza della disponibilità delle risorse economiche richieste per
I'utile svolgimento deil'attività dell'Ente, di cui all'art. 6, comma 1, del presente

Statuto, qualora, entro il termine di 3 mesi da quando è stato presentato il
piano di aggregazione di cui all'art. 6, e in ogni caso entro il 30 settembre, non

si addivenga alla aggregazione con altro ente secondo Ia procedura di cui ai

successivi commi 3 e 4, 5 dello stesso art. 6;

c) la mancata approvazione, da parte dell'Assemblea, del budget
previsionale e/o del rendiconto consuntir.o e/o l'inrio di detti documenti ad

EBINTER, neiterminidicui all'art. 12, i,,:rir:a b, del presente Statuto;

ù il manca:,1 i'ispe.til degli ,-rl':li;.ri dì J,:stinazione deile risorse
econorniche di c:i all'art. i9, conma I .iel presen:e Statuto con la mancata

oresentazione deì piano di razionali:ztzione di cui all'art. 6, comma 5, del
presente Statuto o Ia mancata appro,,'rz:one di tale piano, owero il mancato
rispeLto degli obiettivi previsti dallo stesso piano;

e) ia mancata trasmissione del progetto di aggregazione di cui all'art. 6,

commi 3 e 4, 5 del presente Statuto. o la mancata approvazione di tale
progetto, owero la mancata esecuzione dello stesso progetto.

2. All'awerarsi dÌ una di taie cause, gli associati prowederanno alla nomina
di un iiquidatore designato di comlrne accordo, o, in mancanza, designato da

EBINTER, il quale devolverà il patrimonio netto risuilante dalla chiusura della
liquidazione, esciusa in ogni caso qualsiasi attribuzione ai soci:

- al nuovo EBT, che sia stato nelle more costituito da Rappresentanze
Territoriali dei Datori di lavoro e dei Lavoratori rispettivamente aderenti ad

ognuna delle Parti stipulanti del CCNL Terziario, operante nel medesimo
ambito territoriale, owero in area maggiore ricomprendente tale ambito
territoriale,

- o, qualora tale nuovo EBT non fosse stato ancora costituito, a EBINTER, il
quale accantonerà il patrimonio ricevuto per poterlo successivamente
destinare al nuovo EBT, a condizione che la costituzione di tale nuovo EBT

awenga entro un anno dalla data di scioglimento. _
Arr..24

Disposizioni finali
1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto e dai

regolamenti, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia, in particolare
quelle applicabili alle Associazioni non riconosciute.

2. L'interpretazione delle norme del presente Statuto, dei regolamenti
emanati in forza delle predetle norme, nonché delle disposizioni di legge



appiicabili, in ogni caso, dovrà tenere conto dello spirito, della ratio e delle
finalità delle norme del CCNL Terziario, che costituiscono Ia fonte prioritaria in
materia di bilateralità.

Art 25
Norma transitoria

Le organizzazioni costituenti di cui all'art 4, preso atto che Ie parti nazionali
stipulanti in adempimento alle disposizioni del vigente CCNL terziario
distribuzione e servizi , sono impegnate a riformulare il nuovo statuto da

adottare da parte degli Enti Bilaterali territoriali, che recepirà tutte le

disposizioni del CCNL suddetto e dell'accordo sulla Governance della
bilateralità del 19 marzo 2074, si impegnano a recepire Ie future modifiche
per adeguare il presente statuto dell'EBT entro il 31 dicembre 2015.
Firmato Mario Funaro

" Rocco Paolo infantino Notaio sigillo


